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Genova sostiene "Fa'afafine" e la libertà di pensiero 

 
Di Fa'afafine, diretto da Giuliano Scarpinato, con Michele Degirolamo, co-produzione CSS Teatro 

Stabile di innovazione del Friuli Venezia Giulia / Teatro Biondo Palermo, ne abbiamo parlato sia 

come spettacolo che come "caso politico. E' lo spettacolo per ragazzi censurato dalle curie di vari 

paesi e regioni italiane per l'argomento che tratta: la storia di un ragazzino omosessuale che si piace 

vestito da donna. Le censure sono segno non solo del fatto che, al di là delle aperture verbali 

dell'attuale papato, nella sostanza poco è cambiato nella Chiesa, ma che siamo di fronte a un 

autentico atto di arroganza di chi impone la morale cattolica come la "sola" morale collettiva, 

esattamente come accade per le unioni civili, il testamento biologico,la procreazione assistita, 

l'aborto. 

Perciò è un piacere vedere che c'è chi si dà da fare e fa azione di contrasto. Ecco infatti la 

mobilitazione del mondo teatrale e associativo di Genova, che su iniziativa di Giardini Luzzati - 

Spazio Comune, ha fissato per il 16 marzo 2017 una replica "speciale" di Fa'afafine al Teatro della 

Tosse- Sala Trionfo (ore 18.30) "per protesta contro il tentativo di censura in atto in molte città 

italiane e contro la raccolta di firme che vorrebbe l’impedimento formale del Ministero 

dell’Istruzione alla partecipazione delle Scuole, a sostegno della tutela di spazi di elaborazione 

critica per i più giovani".  

<<a href="https://vimeo.com/143595793">Ecco il promo dello spettacolo 



Oltre ai promotori (Giardini Luzzati, Cooperativa Archeologia e Fondazione Luzzati Teatro della 

Tosse) sono stati coonvolti e hanno aderito all'iniziativa i teatri e festival genovesi:Teatro 

Akropolis, Teatro dell’Archivolto, Teatro Bloser, Teatro Cargo, Circumnavigando Festival, 

Narramondo Teatro/Altrove – Teatro della Maddalena, Life Festival – Persone oltre il genere, 

Officine Papage, Teatro dell’Ortica, Politeama Genovese, Teatro Stabile di Genova, Suq Festival e 

una serie di associazioni: Agedo Genova, Arci Genova, Arci Liguria, Arci Solidarietà, Arcigay 

Genova – Approdo Lilia Mulas, Gruppo Giovani Arcigay Genova, Coordinamento Liguria 

Rainbow, Love what U Love.  

"Ciò che sta accadendo è molto grave- si legge nel comunicato collettivo- e con questa iniziativa 

vogliamo dare un segno di tangibile protesta contro il tentativo di censura in atto programmando a 

Genova una replica gratuita e per tutti, a ideale “compensazione” delle date annullate o osteggiate, 

in tante città italiane e a sostegno dell’attività di chi produce e cura la diffusione di teatro e cultura e 

deve poter continuare a farlo nella massima libertà. Insieme alla libertà di espressione vogliamo 

porre l’accento sull’importanza delle opportunità educative, sulla responsabilità degli adulti verso i 

più giovani nella tutela di spazi di ascolto ed elaborazione critica di tematiche attuali, diffuse e 

delicate che si tenta insensatamente di rimuovere, che diventano oggetto di banalizzazione e 

strumentalizzazione, o peggio, movente di azioni di violenza e intolleranza. Cittadini, genitori, 

insegnanti, educatori, politici, sono tutti invitati a sentirsi attivamente membri di una Comunità 

Educativa indispensabile per una crescita collettiva consapevole, dicono gli organizzatori". 

Lo spettacolo è stato osteggiato, censurato e bloccato in numerose città italiane (Bolzano, Pistoia, 

Pordenone, Vicenza, e molte altre). Per iniziativa di CitizenGo è in atto una raccolta di firme per 

chiedere al Ministero dell’Istruzione di impedire la partecipazione delle Scuole. E’ attiva un’altra 

petizione a favore dello spettacolo https://you.allout.org/petitions/stand-with-fa-afafine e il 

parlamentare europeo Daniele Viotti sta sostenendo pubblicamente la causa insieme ad altre 

personalità della politica, tra cui Monica Cirinnà, Gianni Cuperlo, Magda Angela Zanoni,  
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